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BOLZANO — Minacce,
diffamazione e oltraggio so-
no le ipotesi di reato su cui
la Procura triestina ha aper-
to un fascicolo su indicazio-
ne della Digos di Bolzano.
Oggetto dell’inchiesta avvia-
ta nelle scorse settimane è
la newsletter del Tiroler In-
formationsdienst (Tid), or-
ganizzazione informativa
gestita da Elke Kienesber-
ger, figlia del terrorista Pe-
ter. Nel dossier del movi-
mento austriaco inviato a
centinaia di indirizzi di po-
sta elettronica fra Tirolo del
Nord e Sudtirolo si punta il
dito contro il procuratore
Guido Rispoli, definito
«protettore dell’eredità fa-
scista e persecutore dell’Al-
penverein». Per discutere
del contenuto della newslet-
ter e sulla consistenza delle
intimidazioni, all’inizio di
dicembre è stato convocato
un Comitato per l’ordine e
la sicurezza pubblica.
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tra Ebner
e Messner

di F. CLEMENTI

Inchiesta Laurin, dossier intimidatorio dalla Germania

RISCOPRIRE
LA FORZA
DELL’UMILTÀ

Gentile direttore,
negli ultimi tempi sono stati
effettuati diversi sondaggi
sul livello di gradimento che
partiti e politici locali hanno
presso la popolazione. Uno
di questi sondaggi
pubblicato dal quotidiano
Dolomiten ha posto tra le
altre, anche la domanda
sull’opportunità di una
eventuale nuova candidatura
da parte del sottoscritto.
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Opera all’asta da Christie’s. Il critico: Bolzano si è fatta sfuggire un tesoro

Estremisti, minacce a Rispoli
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Caritas e San Vincenzo soddisfatte: «Occorre tutelare di più le fasce deboli»

di LUIS DURNWALDER
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BOLZANO — «Serve a
poco piangere adesso. So-
vrintendenza e ministe-
ro avrebbero dovuto in-
tervenire per tenere qui
l’opera di Fontana». Così
il critico d’arte Daverio
interviene sulla vendita
all’asta di Christie’s del-
l’opera che era presente
all’hotel Alpi. Il sindaco
Spagnolli: i privati han-
no diritto di farlo. L’as-
sessore Tommasini pure
si dice «dispiaciuto».
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BOLZANO — Tutti soddisfatti alla
fine dell’incontro tra il presidente
provinciale Durnwalder e i vertici
della Federazione del sociale e della
sanità: «Le prestazioni sociali resta-
no esenti dai tagli e anzi si sta stu-
diando l’aumento del minimo vita-
le», è stata l’assicurazione del Lande-
shauptmann. Il presidente Hofer:
«Siamo soddisfatti,cercheremo a no-
stra volta di risparmiare». Le associa-
zioni, dalla Caritas alla San Vincen-
zo, sono soddisfatte: «Giusto aiuta-
re di più le fasce deboli».
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Daverio: «Fontana, che smacco»

Procuratore capo nel mirino. Riunione del comitato di sicurezza. Attivata la Digos

C ome tanti, non riesco a sottrarmi all’atmo-
sfera dei mercatini natalizi che in questo
periodo animano la nostra regione. A dire
il vero li visito intenzionalmente (a Bolza-

no, a Trento, ma anche, o forse soprattutto, nei co-
muni più piccoli) perché attratto dai manufatti che
riproducono la scena di Betlemme. Resto conqui-
stato dai presepi intagliati nel legno in quanto re-
stituiscono la grandiosità della nascita (di ogni na-
scita) attraverso la semplicità dei materiali e la cu-
ra dei particolari. Che ci ricordano le condizioni in
cui il tutto è avvenuto, a cominciare dall’umile
mangiatoia.

Come spiega il «Dizionario della Bibbia» curato
da Paul Achtemeier, nel mondo biblico l’umiltà è
«il valore che porta le persone a mantenersi nello
status sociale ereditato, specificamente non appro-
fittandosi degli altri ed evitando anche un’apparen-
za di imposizione sugli altri. Le persone umili non
minacciano né mettono in dubbio i diritti altrui,
né pretendono per se stesse più di quello che è sta-
to loro debitamente assegnato dalla vita».

Ancora oggi è umile chi è pienamente consape-
vole dei propri limiti e non si inorgoglisce per le
proprie qualità, virtù, meriti personali o per i suc-
cessi che consegue, né tantomeno ricerca la fama,
la gloria, la ricchezza. Forse, però, la parabola co-
minciata duemila anni fa ci indica anche un altro
significato di umiltà.

La cosa più bella che possa capitarci è nascere e
vivere. Spesso, tuttavia, vivere significa portare vali-
gie pesanti. Lo testimoniano quanti fanno i conti
con la crisi che frustra i bisogni più elementari o le
storie che ascoltiamo alla maratona di Telethon. In
ogni caso, nella vita di tutti ci sono fardelli che so-
lo perché sconosciuti fanno apparire taluno meri-
tevole di essere invidiato.

Il protagonista della Natività è famoso anche
per aver detto «ama il prossimo tuo». In quella fra-
se c’è, tra le altre cose, l’invito a mettersi nei panni
dell’altro. L’invito a capire il punto di vista degli al-
tri. Ma nei panni degli altri possiamo metterci solo
se ci armiamo di umiltà. Con una conseguenza di
natura pedagogica: se vivere è bello, la vita assume
senso solo se cerchiamo di capire. L’umiltà è il pri-
mo ingrediente per provare a capire.

Era davvero il figlio di Dio? Per i credenti sì. Sap-
piamo che non ha occupato posti di potere e che
ha parlato per appena tre anni. Poi è uscito di sce-
na (il figlio di Dio avrebbe potuto evitare il finale
che conosciamo). Ha fatto spazio ai giovani chie-
dendo loro di portare avanti le sue idee perché di-
ventassero le idee di tutti. Non è la storia di un po-
tente, ma è certamente la storia di un leader. Nato
in una mangiatoia. Umile. Dopo duemila anni tut-
ti, credenti e non, siamo ancora qui a fare i conti
con quanto ha detto e fatto. E a cercare di capire.
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«Minimo sociale da alzare»

BOLZANO — La società
dei servizi pubblici Seab
nette mano al
«tesoretto» e limita i
rincari. Invariata la
tariffa della raccolta
rifiuti ma ad aumentare
del 10 per cento sarà la
bolletta idrica.
L’assessora comunale
Trincanato è soddisfatta.
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I sindaci stoppano la Corte dei conti

L’intervento
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